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CASO STUDIO

“Buongiorno, vorremmo

realizzare un’abitazione moderna, 

comoda ed ecosostenibile”

Sono state queste le prime parole

pronunciate dal committente al titolare

della società ECOdomus Sardegna

durante il loro primo incontro.

Da questa precisa richiesta vennero

tracciate le linee guida del progetto

fondate su un design ricercato e

funzionale, merito dello studio di

progettazzione - FABIO DEIANA

INGEGNERIA - e dalla progettazione

termica con applicazione dei protocolli

Passive House, curati nel dettaglio

dalla RV Consulting dell’ingegnere

Roberto Viazzo.

RENDER DI PROGETTO



CASO STUDIO

- Sergio Bambarén - -

RENDER DI PROGETTO

"Chiunque ad un certo punto

della propria vita mette su

casa. La parte difficile è

costruire una casa del cuore.

Un posto non soltanto per

dormire, ma per sognare.

Un posto dove crescere una

famiglia con amore, un posto

non per trovare riparo dal

freddo ma un angolino tutto

nostro da cui ammirare il

cambiamento delle stagioni;

un posto non semplicemente

dove passare il tempo, ma

dove provare gioia per il

resto della vita"



Panoramica di progetto

Per definire le prime bozze architettoniche si è naturalmente partiti dalle

richieste del cliente, cercando di adattare le geometrie di progetto a

quelle del lotto edificabile che lo avrebbe ospitato, ed adattandolo al

contesto ed all’esposizione dello stesso.

L’abitazione avrebbe dovuto necessariamente avere un’ampia zona

giorno open space con soggiorno-cucina contigui -separati solo dalla

penisola della cucina stessa-, dispensa, lavanderia, bagno e studio

professionale. Al primo piano si sarebbero invece dovute trovare le tre

camera da letto con relative cabine armadio ed I due bagni, uno

padronale ed uno comune. Era stato richiesto che al primo piano ci fosse

un’ampia terrazza panoramica e al piano terra una veranda coperta che

facesse da anello di congiunzione tra l’abitazione ed il giardino.

“Linee Tese, colori forti, design moderno e porzioni di 

abitazione a sbalzo. Queste erano le caratteristiche principali

da cui siamo partiti per realizzare questa Villa”

- Ing. Fabio Deiana -

P1

PT



Benessere Psicofisico
come parola d’ordine.

Regola nr° 1:

Il benessere abitativo doveva essere al primo posto.

Fin da subito, nel gettare le basi del progetto, era

stato chiaro che il confort abitativo sarebbe

dovuto essere il cardine di questa splendida

abitazione. Lo studio degli spazi, sia interni che

esterni, l’esposizione ed il design, dovevano

appagare sia la vista ma anche tutte le altre

percezioni dei futuri abitanti. Una continua

percezione di tepore che accompagna gli abitanti

mentre si spostano tra I vari abienti, senza

nessuno sbalzo termico, con un comfort

luminoso ed acustico di prim’ordine. La scelta del

nostro Sistema costruttivo è stata la prima pietra

su cui si sono basate tutte le future scelte

tecniche ed impiantistiche. La scelta del nostro

Thermo MURO, dei nostri Thermo SOLAI e

Thermo DIVISORI rappresentano “l’ossatura” di

questa bellissima realizzazione.



ISOLAMENTO
TERMICO

+
MASSA:

CONNUBIO PERFETTO.

Il Sistema costruttivo ED System, grazie alle

qualità intrinseche del prodotto, coniuga in

un unica soluzione la leggerezza e

l’isolamento termico del polistirolo espanso,

e la massa che garantisce un elevato

sfasamento termico estivo del calcestruzzo

strutturale.



I Vantaggi dell’involucro ED System
L’utilizzo del Sistema costruttivo ED System ha reso possibile far combaciare le

scelte architettoniche con quelle strutturali e termotecniche. Si è riusciti infatti a

contenere gli spessori murari in soli 35 cm senza rinunciare all’isolamento richiesto

dal protocollo PH e sopratutto senza dover inspessire le sezioni strutturali -contenute

in soli 15cm-, nemmeno quelle molto sollecitate dagli aggetti murari di oltre 2,8 mt e

dai muri in falso rispetto al piano terra. Si sono sfruttati infatti i paramenti murari

come fossero delle travi parete alte 3,5 mt senza pilastrature e travi aggiuntive.

Massimo isolamento 

e nessun Ponte 

termico in facciata

Alta resistenza 

simica con spessori 

contenuti

Maggiore superficie 

interna a parità di 

isolamento termico

“Con il Sistema Thermo Muro ED System siamo riusciti a 

realizzare in un’unico passaggio Struttura, tamponamenti

isolamento termico ed acustico, riducendo drasticamente le 

tempistiche di cantiere e di conseguenza I costi dell’opera.”

Risparmio sui tempi 

con conseguente 

risparmio economico.

-Il D.L. Ing. Fabio Deiana-



Sistema costruttivo ICF -Insulated Concrete Forms-

Sistema costruttivo per realizzare pareti in cemento armato mediante casseri isolanti

(anche denominati “pannelli ICF”), solitamente in polistirolo espanso (EPS), che

rimangono inglobati nel getto con funzione di isolamento termico permanente.

I casseri ICF sono modulari e vengono agganciati l’uno all'altro mediante opportuni

sistemi di incastro stampati nel polistirene, che li allineano e li trattengono

autonomamente, senza necessità di rinforzi ulteriori. Man mano che vengono

montati uno sopra l’altro, avendo cura di sfalsare i giunti fila dopo fila, si può

procedere all'inserimento delle armature d’acciaio orizzontali inserendole negli

appositi elementi distanziali (anche detti “connettori”, a distanza variabile da un

minimo di 15cm a un massimo di 30cm) che ne definiscono l’esatta posizione nel

rispetto dei progetti. Una volta realizzata l’intera elevazione della parete mediante i

pannelli ICF (fino alla quota del solaio o della copertura) si inseriscono le armature

verticali dall'alto e si procede con il getto di calcestruzzo all'interno della

cassaforma così realizzata, fino al completo riempimento della parete. Terminato il

processo di indurimento del calcestruzzo i pannelli restano inglobati alla parete in

cemento armato così realizzata fungendo da isolamento termico.

A seguito dell'entrata in vigore delle nuove normative relative al risparmio energetico

e alla sicurezza sismica delle costruzioni (DM17/01/2018) il sistema costruttivo ICF

ha iniziato a diffondersi, guadagnando una importante fetta di mercato sia per edifici

residenziali ad alta efficienza energetica sia commerciali o pubblici, anche a elevato

numero di piani. - Fonte: wikipedia.it -

Massetto e impianti

Cappa sp. 5 cm

Pignatta in EPS sp. Variabile

Travetto gettato in opera

Coibentazione sottotravetto sp. 5cm

Listello metallico per autoportanza e fissaggio finiture a secco

Fibrogesso/Cartongesso Interno

Coibentazione interna in EPS sp. 7,5cm

Calcestruzzo strutturale sp. Variabile da 15 a 30 cm

Coibentazione esterna in EPS sp. Variabile a 7,5 a 22,5 cm

Rasatura a cappotto con rete alcaliresistente

Intonachino plastico colorato

Cartongesso o intonaco/rasatura



Riuscire a riunire
in così poco spazio 
disponibile tutte le 

richieste del cliente è 
stata la sfida più 

difficile.

Le geometrie ridotte del lotto non consentivano al

progettista molto margine di manovra. Si è dovuto

compattare il più possibile la superficie gli ambienti, ma

senza rinunciare alla loro comodita e funzionalità. Spazi

ben dosati, scelte progettuali indovinate, e in ultimo, un

Sistema costruttivo che non “rubasse” spazio all’interno

dell’abitazione.

Grazie al Sistema costruttivo sismoresistente ad alta

efficienza energetica ED System infatti si sono potuti

utilizzare spessori murari molto contenuti (solo 35cm) ma in

grado di garantire una trasmittanza di soli 0,20w/m2k, ed

uno sfasamento termico di circa 10 ore.

Grazie all’involucro super performante si è potuto

raggiungere lo standard Passive House, garantendo

risparmi energetici senza eguali senza rinunciare

minimamente al comfort abitativo.

170mq di Funzionalità.



Una delle problematiche da affrontare risiedeva nel riuscire

ad ottenere una adeguata schermatura delle ampie vetrate

esposte a sud e a ovest intaccando il meno possibile

l’aspetto estetico di design dell’abitazione.

Risultava essenziale ottimizzare gli apporti passivi invernali -

quando il sole è più basso- ed eliminare o limitare il più

possibile gli apporti indesiderati estivi. Per questo motivo si è

scelto di creare aggetti di almeno 1 mt lungo le facciate sud e

una lunga veranda di quasi 4 mt sul prospetto ovest, dove il

sole in estate tramonta dietro l’orizzonte.

Le restanti forometrie sono state tutte schermate mediante

l’installazione di tapparelle motorizzate collegate all’impianto

domotico.

Problematiche da superare.



Il benessere sensoriale dell’individuo è dato dalla somma dei diversi sensi. Questa grande vetrata angolare di quasi 20 mq

fornisce al cliente la percezione di vivere all’aria aperta anche quando si è in soggiorno. Gli effetti delle maggiori dispersioni

termiche generate dall’infisso sono limitati dalle elevate prestazione dell’involucro ED System. Grazie a questa vetrata inoltre il

comfort visivo generato dalla luce naturale che penetra negli ambienti è sempre elevatissimo.

Un living che prosegue in Giardino.



Ulteriori soluzioni illuminotecniche adottate.

 Utilizzo di faretti spot light a bassa Potenza, per rendere

l’ambiente intimo e discreto.

 Gole di luce con strip led per illuminare in modo soffuso

l’area della penisola cucina.

 Faretti spot light ad alto wattaggio per illuminare il piano 

di lavoro della cucina.

 Strip led incassate nei gradini scala.  

 Luci di design all’esterno dell’abitazione

Il progettista, conscio del fatto che non si

sarebbero potuti avere 365 giorni l’anno di cielo

sereno, ha impostato particolare attenzione anche

a tutte le scelte illuminotecniche utilizzate

all’interno dell’abitazione, utilizzando diverse

soluzioni a seconda dell’ambiente in cui

sarebbero stati installati.



Soluzioni impiantistiche

Rete aeraulica
Rete di canalizzazioni di 

immissione,aspirazione e 

ricircolo con plenum e 

bocchette. 

Unità HPU 600

Pompa di calore  monoblocco 

con VMC integrata ed 

accumulo ACS

Split Extra
Unità ad espansione diretta 

d’emergenza per eventuali 

picchi estivi da 12’000 btu

Fotovoltaico
Impianto FV per garantire in 

autoproduzione una quota 

energetica tramite fonti 

rinnovabili

Grazie all’alta efficienza dell’involucro si è potuto adottare una soluzione impiantistica combinata e di

piccola taglia -sotto I 5kw di Potenza resa massima-. Questa è in grado di gestire tramite un’unica unità

monoblocco Ventilazione Meccanica Controllata, deumidificazione, riscaldamento/raffrescamento ed

Acqua Calda Sanitaria. L’unità scelta è la Brofer HPU 600 con accumulo ACS interno da 200lt. Questa è

una macchina a tutt’aria, che sfrutta i canali di rinnovo e distribuzione aria per fornire anche la quota di

climatizzazione sia invernale che estiva. A questa macchina è stato affiancato uno split extra di

emergenza posizionato nel disimpegno al piano terra, vicino ad una bocchetta di ripresa, così da poter

ridistribuire il flusso nei vari ambienti dell’abitazione tramite i canali aeraulici.

“Quando abbiamo concepito quest’abitazione abbiamo 

applicato alla lettera il concetto Passive House: 

Meno impianti e più involucro”
- Ing. Roberto Viazzo -



Analisi dei Ponti Termici
Ogni ponte termico di quest’abitazione è stato studiato ed

analizzato con attenzione, al fine di poterlo correggere

secondo le indicazioni dell’ingegnere Termotecnico. Lo

standard Passive House è molto severo e richiede uno

studio dettagliato di tutti i nodi strutturali al fine di stabilire

le reali dispersioni verso l’esterno e limitare quanto più le

dispersioni dell’involucro edilizio, con conseguente

diminuzione del fabbisogno di energia per il riscaldamento

ed il raffreddamento dello stesso.

“Sono stati analizzati tutti i ponti termici possibili di 

quest’abitazione. Dal nodo solaio/parete alla coibentazione

sottotrave negli aggetti, dalla veletta dei solai ai nodi sopra il

vespaio areato in fondazione”

- Ing. Roberto Viazzo -

Nodo parete solaio Nodo sbalzo piano primo



Key to success
Gli ottimi risultati energetici di quest’abitazione

(nella quale avevamo raggiunto un fabbisogno di

riscaldamento pari ad 1kwh/m2a (uno!) e un

fabbisogno per il raffrescamento pari a

18kwh/m2a); ci ha spinto a creare una nuova

simulazione, questa volta estremizzando ancora di

più I contenuti del nostro progetto, ed andando a

“replicare “ questa abitazione in 5 diverse città

italiane: Cagliari, Roma, Bari, Milano e Bolzano.

Così facendo abbiamo testato la validità di base del

Sistema, e modificato solo leggermente gli strati

isolanti a contorno dello stesso, così da garantire

sempre lo standard PassiveHouse. Inoltre abbiamo

proposto ulteriori “pacchetti”, quali lo standard PH

Healthly (realizzato con finiture interne BIO), per gli

amanti della solubrità ai massimi livelli.



Un lavoro
davvero curato

nei minimi
particolari, grazie!

U n  c a s e  H i s t o r y

d a v v e r o  i n t e r e s s a n t e .

Abbiamo deciso di mettere gratuitamente a disposizione dei clienti

e dei tecnici che vogliono approfondire come progettare una

Passive House con il nostro Sistema costruttivo, uno studio

davvero approfondito che riporta tutte le eventuali stratigrafie da

utilizzare in ogni nodo strutturale, le analisi dei fabbisogni termici

invernali, estivi e di deumidificazione, con e senza energie

prodotte da fonti rinnovabili (fotovoltaico).

Un lavoro davvero curato nel dettaglio che potete scaricare gratis

direttamente da quì:

 Case History Passive House ECOdomus – ED System

- Il ringraziamento di un progettista a cui 

abbiamo inviato questo report -

http://carbonedsystemsardegna.altervista.org/alterpages/files/casostudioPH.rar


Soluzioni Strutturali

La struttura è stata concepita come edificio con pareti in C.A. e
non come struttura a pareti estese debolmente armate a causa
delle geometrie di progetto. Sono stati previsti alcuni pilastri di
rinforzo nei punti di maggior sollecitazione ed una trave a T
Rovescia annegata all’interno della parete trasversale al piano
primo per sorreggere la stessa. Le fondazioni sono del tipo a
nastro con sezione 60*40 in altezza, con doppi bracci che
assolvono la funzione di collegamento con le murature portanti.

“Le armature in fondazione prevedono una staffa

ø 8mm a doppio braccio con anche funzione di

ferro di ripresa posta ogni 20cm, e 5+5 barre

correnti longitudinali ø 12mm.”

- Ing. Fabio Deiana -

“Per le pareti abbiamo definito una maglia standard che

prevede 2 barre orizzontali ø 8mm passo 30cm e 2 barre

verticali ø 10mm passo 20cm. Oltre all’armatura diffusa

prevista dal sistema abbiamo integrato alcune armature

aggiuntive nei nodi d’angolo, sugli architravi e nelle

cerchiature delle finestre, prevedendo barre di rinforzo ø 12 in

tutte le direzioni a confinamento."

- Ing. Fabio Deiana -



Dettaglio Lavorazioni.

Vespaio Areato Posa pareti ThemoMuro

Posa armature metalliche verticali Getto ThermoMuro

Armature posizionate all’interno del ThermoMuro grazie al distanziatore brevettato



Dettaglio Lavorazioni.

Posa armature ThermoSolaio Getto solaio 

Rasature armate intonaci Intonaci completati

Pareti ThermoMuro e pilastri appena gettati



Dettaglio Lavorazioni.

Massetti defluvio acque meteoriche Impermeabilizzazione copertura

Rivestimento impermeabilizzazioni con ghiaino Copertura ultimata

Coibentazione coperture



Dettaglio Lavorazioni.

Posa divisori interni Posa impianti

Posa massetto di sottofondo Posa pavimenti

Posa resine su cucina e bagni



Dettaglio Lavorazioni.

Installazione pergola in cristallo Pavimentazioni terrazze

Posa Ringhiere in alluminio Installazione illuminazione esterna

Ultimazione intonachino colorato con posa infissi e lattonerie



Dettaglio Lavorazioni.Ultimazione giardino



Tutte le immagini sono state concesse in esclusiva dall’impresa costruttrice ECOdomus Sardegna

www.ecodomus.info



Grazie di tutto,

un incontro casuale nato dalla mia ricerca sul web di aziende con 

certe caratteristiche, è diventato poi un rapporto speciale. 

La cosa più bella che avete creato è la nostra amicizia ! 

Felici di aver scelto voi per la serietà e la continua disponibilità.

Vi risceglierei ad occhi chiusi !! Un abbraccio a voi cari !

- Commento dei proprietari sulla pagina social della EcoDomus Sardegna -



Via Vittorio Veneto n° 15 – 08040 – Loceri (NU)
Phone : +39 340 08 37 439
Email : info@edsystem.it

www.edsystem.it

Contact Us

RV Consulting – Ing. Roberto Viazzo

Phone : +39 389 02 24 357

Email : info@rvconsultingdesign.com 

Fabio Deiana Ingegneria– Ing. Fabio Deiana

Phone : +39 320 01 35 209

Email : ing.fabiodeiana@gmail.com 


